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Tante stor ie nessuna stor ia

“Parole dolci,
paroline,
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parolacce,

par ol e dat e,
Parole  potenti,

parole rimangiate,
parole nostalgiche,

� � � � �� �� � 		� � � 
 ��,
parole d’ordine,
Parole sacre,

parole in liberta.”
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Parole  potenti,
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parole nostalgiche,
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parole d’ordine,
Parole sacre,

parole in liberta.”



SALUTI  – Può essere un modo per  conoscersi.

DA DOVE VIENI  ? – Ognuno ha una propr ia cultura che
conosciamo par landone.

MEZZI  DI  TRASPORTO – Se non ci fossero, noi
non saremmo qui.

VALIGIE – Luoghi dove nascondere segreti.

VIAGGIO – Un modo di scopr ire mondi che non conosciamo.

PAURA – Paura di soffr ire, di sbagliare, paura di qualcosa
che non conosciamo.

LA PORTA – Si può apr ire e si può chiudere qualsiasi por ta,
dipende da noi.

L ’OSPITALITA’  – Tutti noi dovremmo dare ospitalità ma, a volte, l’avidità
non ci permette di accogliere.

UN  VIAGGIO NELLE PAROLE CHE COSTRUISCONO
ALTRE PAROLE - LE CARTE DEL VIANDANTE



L’ORIZZONTE – Senza fine, dentro di noi, fuor i di noi.

COME  TI  CHIAMI ? – E’  una buona domanda per  fare nuove conoscenze
e per  fare nuove amicizie.

RICORDO – Ricordare le nostre esper ienze per  non perdere le tracce
della nostra esistenza.

DONO  - Donare è stranissimo.

PREGHIERA – Pregare Allah, chiedere pace.

LO STRANIERO – Una persona che viene da lontano.

AVVENTURE – Seguono dei r ichiami.

L ’EMIGRANTE – Tutti noi siamo emigranti.

MONDO – Tanti luoghi da scopr ire.

UN VIAGGIO NELLE PAROLE CHE
COSTRUISCONO ALTRE  PAROLE



E quando diciamo queste parole, si apre una PORTA…



Le domande aprono altre domande che costruiscono testi per altri con-
testi in viaggio.

“ Le parole viaggiano e al loro ritorno non le comprendiamo più.”
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FAMMI UNA DOMANDA

Imparare a fare domande e dare risposte sono elementi connotativi importanti della nostra vita e
della nostra identità. Nel percorso è fondamentale trovare, la giusta delicatezza per creare
un’atmosfera di agio e di benessere in ogni situazione. Rapportarsi con le culture diverse che
sono presenti oggi nei contesti sociali ed educativi vuol dire essere osservatori attenti rispetto
alla gradualità, ai tempi di ciascuno nel percorso. Non tutto e a tutti si può domandare subito.
Le esperienze di Mediazione Linguistico Culturale ci insegnano che raccontare all’altro di me e
di noi è un atto di fiducia nella comunicazione e nell’ incontro possibile con l’altro.

Fammi una domanda





Da dove vieni ?

 “ Due mondi

e io vengo dall’altro.”
P. Lechermeier,  R. Dautremer, Principesse, Fabbri Editori, Milano 2005

 

 “Sono nato in Albania, vicino a Durazzo. Circa a 7 anni sono andato a Creta. Poi
sono ritornato in Albania e dal 2002 sono partito da Durazzo per Bari in
macchina “ . (A. – Albania)����

“Sono nato in Moldavia, poi sono andato in Ucraina e poi nel Nord della Russia.
Lì ho fatto la prima elementare. Poi in macchina sono andato fino a Mosca per
due settimane. Poi sono ritornato vicino a Kisinau con la macchina. Poi al mio
Paese ho fatto 5 classi e poi con l’aereo sono andato in Romania e poi dalla
Romania a Roma e poi a Verona”. (V. – Moldavia) (mentre il ragazzo racconta, le dita
delle sue mani scorrono sul planisfero e ripercorrono il suo viaggio).

“Sono partito dalla Nigeria  ” . (S. – Niger ia)����



Mappe fisiche e mentali

Giocare con le mappe di Peters (visione non eurocentrica) ci porta a una dimensione più

CALDA dell’apprendimento e dell’ insegnamento perché è un gioco di aprire, di entrare, di stare
nelle parole e nei mondi di ciascuno che si trova in una relazione di apprendimento e di
insegnamento di una lingua.

Usare la carta di Peters vuol dire aprire un discorso con i ragazzi sulle possibilità di avere una
nuova rappresentazione del mondo e per riflettere sul mondo nel suo complesso, “sulla
superficie del pianeta Terra come luogo in cui tutti gli uomini e tutte le donne sono stati posti a
vivere” .

Disegnare con i ragazzi delle mappe e carte che includano le culture della Terra, gli ambienti, le
epoche, superando la visione “eurocentrica”  del mondo, ci fa disseminare una visione più equa.
La mappa costituisce l’ ipotesi di un percorso esplorativo in grado di or ientare lo sviluppo di un
itinerar io di r icerca, di conoscenza, di aper tura e cur iosità sul mondo e nel mondo in cui
viviamo.



Mappa di Peters Mappa di Mercatore



Viaggi nelle mappe e nei mondi
dei ragazzi e delle ragazze
Momenti di riflessioni e domande aperte

I . Come ti trovi in questa scuola ?

G. Bene, bene, ma non mi trovo tanto bene con i compagni come in Pakistan. Le ragazze di
questa nuova classe sono buone con me. A volte dicono lei è straniera e forse non dice la
ver ità. Adesso ho una nuova amica straniera, moldava.

I . Che idea hai su di te ? Come vedi te stessa ?

G. Mi piaccio abbastanza.. Non sono troppo intelligente, ma abbastanza. ..Voglio un’amica
che parla sempre con me. In Pakistan ne avevo tre. Adesso vado a fare il corso di segretaria
con la mia amica Moldava e questa relazione mi piace. ..Mio padre…io penso che lui pensa
per me bene, ma mio padre vuole che io sposi un ragazzo pakistano… questo laboratorio
mi piace. Mi piace parlare con le professoresse perché mi conoscono meglio...La mia lingua
è diversa dalle altre. Voglio trovarmi pronta per l’esame... Io in cambio mi comporto bene.
Mia mamma dice che amare è una cosa, sposare un’altra.  Devi sposare uno del
Pakistan…quello che dicono i tuoi genitori è bene. …. Con mio fratello litigo tante volte a
casa… Adesso  gli dico che non parliamo nostra lingua in laboratorio…La mia religione
dice che se hai un fratello piccolo o una sorella piccola devi rispettare il piccolo. Ma anche il
grande va rispettato ! G. (Pakistan)



I . Come ti vedi ?
S. A volte da solo e a volte con tutti. Mi sento
“da solo”  perché a certi ragazzi non piacciono
gli africani. Gli italiani dicono che qui siamo in
Italia e tu devi parlare l’ italiano... e che l’ Italia
è un paese ricco….. Gli insegnanti certe volte
si interessano e certe volte no.
I . Tu reagisci ?
S. No. Mi verrebbe da reagire, ma tanto è
inutile perché non cambia nulla.S. (Niger ia)



I .Che cosa significa, secondo voi, l’espressione “  allargare l’or izzonte”  ?
Fate degli esempi.
A. (Albania) : significa sapere qualcosa di più.
V. (Moldavia) : significa scopr ire qualcosa di più.
S. (Niger ia): la conoscenza sulle altre civiltà. Nel laboratorio ho scoperto l’educazione
e il buon comportamento. La voglia di conoscere.
C. (Paraguay): nel laboratorio ho allargato il mio or izzonte sulle parole. Imparare a
usare correttamente le parole.
 
I . Qual è la differenza tra Andare e Venire ?
V.: Ad esempio, andare, io sono a casa e telefono per dire vai a casa mia adesso, in
questo momento, sì subito.  Invece venire se vieni a casa mia tra un po’ , non subito.
I.: …mmmh…. non è proprio così.
I.:  guardate questo esempio.
Telefonate ad Alin e dite:
A: A.,  oggi pomer iggio vai al laborator io linguistico ?
b: A., oggi pomer iggio vieni al laborator io linguistico ?
S.: mmmmhhh, ma non è la stessa cosa ? Oddio che confusione ho in testa.
V.: sì, sì, forse ho capito.  Il primo è : io sono a casa mia. Chiamo A. e chiedo se lui va
a scuola. Io resto a casa. Io non vado lì a scuola. Il secondo, per esempio, io chiamo A.
e chiedo se viene al laboratorio perché anch’ io sono a scuola, al laboratorio. Lui è con
me a scuola.



POESIA

La poesia è una strada
Sacra.
Delicata.
È un stato d’animo
Tragico.
Magico.
(Dinha Rodrigues,  mediatrice e
narratrice)



Le lingue
separano,

accolgono,
riempiono la testa,

 proteggono
dall’ invasione

dell’altro che può
minacciare la

nostra identità,
i nostri cari e
i nostri beni.

Le lingue possono
essere luogo di

incontro,
di attesa,

di passaggio e
di scambio.

(Elaborato insieme ai ragazzi
e alle ragazze alla fine di un
laboratorio. Ispirato da
“Le carte del viandante” )

Immagine tratta da P. Lechermeier,  R. Dautremer, Principesse, Fabbri Editori, Milano 2005.



L’ associ azi one  “ Ter r a  dei  popol i ”  s i  è cost i t ui t a nel  2002.
Raccogl i e  un gr uppo di  medi at or i  e medi at r i ci   pr oveni ent i  da var i
paesi  e gr uppi  et ni ci .  Oper a i n col l abor azi one con Ent i  e I st i t uzi oni
i n ambi t o soci o- educat i vo e sani t ar i o,  gi udi z i ar i o e nel  mondo del
l avor o,  che con sempr e maggi or  f r equenza r i chi ede i nt er vent i  di
medi azi one l i ngui st i co - cul t ur al e.
Pr omuove e col l abor a al l a r eal i zzazi one di  moment i  di  scambi o mi r at i  a
f ar  conoscer e l a cul t ur a di  pr oveni enza dei  mi gr ant i ,   l a cul t ur a
I t al i ana e Venet a at t r aver so moment i  di  nar r azi one,  di  at t i vi t à
ar t i st i che e cul t ur al i  scr i t t ur a di  f asci col i  ( anche bi l i ngue)
i nf or mat i v i ,  r eal i zza esper i enze di  aut o- mut uo- ai ut o f r a donne e
f ami gl i e.  Of f r e occasi oni  di  scambi  cul t ur al i  e soci al i  pr omuovendo
moment i  di  soci al i zzazi one e scambi o di  saper i  ed esper i enze f r a i
var i  soci  e col l abor at or i .
At t ual ment e f anno par t e del l ’ associ azi one donne e  medi at r i c i ,  di
nazi onal i t à di ver sa ( Romani a,  Senegal ,  Mar occo,  Sr i  Lanka,  Br asi l e,
Russi a,  I ndi a,  Ghana,  Messi co,  Ni ger i a e Ci na) .
E’  i scr i t t a al l ’ Al bo Regi onal e ai  sensi  del l ’ ar t . 7.  L. R. 9/ 90
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